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COMUNICATO STAMPA 

 

Renzi: Borgo dei Ciliegi, rendiamo utilizzabile lo spazio del marciapiede anche 
per la pista ciclabile 
 
Ieri mattina il Consigliere Renzi ha partecipato al confronto tra i residenti del Borgo dei 
Ciliegi, il Presidente del Quartiere n. 4 e l’Assessore Provinciale Riziero Santi riguardante la 
realizzazione della pista ciclabile nello spazio tra la siepe antirumore e antismog e le 
abitazioni. 
 
“Come abbiamo ribadito nell’interrogazione presentata nel Consiglio Comunale di giovedì 
28 febbraio, siamo contrari alla realizzazione di una pista ciclabile che ridurrebbe 
il giardino usufruito dai residenti e dai bambini del Borgo dei Ciliegi e 
comporterebbe l’abbattimento delle alberature esistenti – ha dichiarato il Consigliere 
Renzi. 
 
Auspichiamo che la Provincia ed il Comune di Rimini si attivino per una soluzione diversa, 
quale quella di utilizzare lo spazio per il marciapiede, adiacente la statale 
marecchiese,  anche per la pista ciclabile. 
 
Al Presidente del Quartiere n. 4, invece, abbiamo chiesto – ha proseguito Renzi - che si 
interessi per la ripiantumazione della parte di siepe che è stata divelta nella 
realizzazione della fermata dell’autobus, come ripetutamente sollecitato dai residenti. 
 
Siamo convinti che non si può soprassedere dal valore che hanno la siepe, quale 
barriera antismog, e il giardino, per la sicurezza e la vivibilità delle più di cento 
famiglie che abitano in questo Borgo sulla Marecchiese. 
 
Riteniamo perciò, - conclude Renzi – che sia necessario adottare una soluzione alternativa 
a quella approvata dalla Provincia, la quale sia conciliabile con il mantenimento nella sua 
interezza del giardino e ripristinare la siepe divelta.” 
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